
il settimanale dei brindisini

BASKET: UN MOMENTO NERO. E ADESSO OCCHIO ALL’AVELLINO

LE INDECOROSE CONDIZIONI DEL MONUMENTO DEDICATO A VIRGILIO
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Ricambi di qualità al miglior prezzo

PER CONTATTI E ULTERIORI INFORMAZIONI
AUTORICAMBI ALOISIO - Via Appia 234 - 72100 BRINDISI

Telefono: 0831.582133 - Fax 0831.514294 - Sito internet: www.aloisioricambi.it

Plurimotors di Mino Nigro - Via Ennio, 10 - Telefono 0831.515836

Manfreda Luisito - Via Imperatore Costantino, 115 - Telefono 0831.513043

Pluriservice dei F.lli Ricco - Via Germanico, 34 - Telefono 0831.588490

Semeraro Francesco - Via Porta Lecce, 99 - Telefono 338.3717187

Campeggio Tonino - Via Ennio, 20 - Telefono 392.2955187

Stabile Ottavio - Via Aniene, 10 - Telefono 0831.572127

Iaia Giovanni - Via Montenero 10 - Telefono 347.8453218

New Service Car di Oronzo De Tommaso - Via Margherito da Br. - Tel.  0831.418512

MANUTENZIONE AUTO: RIVOLGITI ALLE OFFICINE-PARTNER

OFFERTA
Sostituzione della batteria

Controllo impianto elettrico
dell’auto - Ritiro batteria

usata per smaltimento

BATTERIE TUDOR
44Ah  420A €  60,00   
50Ah  450A €  65,00
62Ah  540A €  80,00
74Ah  680A €  95,00
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Può capitare che la perce-
zione di una determinata si-
tuazione possa essere diver-
sa, maggiore o inferiore, di
quanto lo sia nella realtà.
Non a Brindisi, dove la situa-
zione reale ti investe con tut-
ta la sua virulenza. Non ti
puoi sbagliare e, quindi, non
è il caso di cercare alibi: così
è, purtroppo. Non a caso, non
hanno destato eccessivo stu-
pore gli ultimissimi posti nel-
le classifiche rese note in
questi giorni. Non «meravi-
gliano» i cittadini ma con-
traddicono i toni rassicuranti
usati nel recente convegno di
Confindustria Brindisi e le
recenti dichiarazioni del di-
rettore Angelo Guarini: «La
situazione ambientale brindi-
sina è migliorata molto e non
lo dico io. Lo dicono le clas-
sifiche stilate da soggetti co-
me Legambiente o da enti
come Arpa». Peccato che
proprio l’associazione am-
bientalista abbia presentato
uno studio sull’ecosistema
urbano realizzato con «Am-
bienteitalia» e «Il Sole24ore»
secondo cui Brindisi è al pe-
nultimo posto della classifi-
ca: risultati ricavati in base a
specifici indicatori e ad alcu-
ne aree tematiche come qua-
lità dell’aria e dell’acqua, ri-
fiuti, mobilità, ambiente ur-
bano ed energia. Siamo an-
che la terza città più povera
d’Italia, e si pensi che solo
nel 2008 la città di Brindisi
risultava la più ricca tra le
province pugliesi secondo  u-
na indagine pubblicata dallo
stesso «Il Sole 24ore» che a-
nalizzava i comuni italiani
sul piano fiscale: Brindisi era
al 71° posto e precedeva Bari
al 76°, Taranto all’84°, Fog-
gia al 91° e Lecce al 93°. 

Questi poco edificanti ri-
sultati sono la conseguenza
di un lento e inarrestabile (si-
nora) declino causato da una
gestione politica tutt’altro
che irreprensibile. Una guida
politica che non ha registrato
che flebili e sporadiche rea-

abbastanza giovane.  
Abbiamo perso (o ci hanno

fatto perdere) il senso di ap-
partenenza, il rispetto verso il
bene comune. Abbiamo
smarrito l’idea di bellezza e
la conseguente sensibilità e
predisposizione a individuar-
la, apprezzarla e difenderla.
Ci siamo un po’ imbarbariti,
non è un problema solo di
Brindisi ma è ovvio che in u-
na realtà come la nostra - che
attraversa una situazione so-
cio-economica critica - tali
fenomeni vengano percepiti e
vissuti con maggiore pàthos.

Consiglio di vedere - maga-
ri risveglierà un po’ di orgo-
glio perduto - un videoservi-
zio di Lucia Portolano girato
a Mesagne, che, con alcune
interviste a cittadini meno ab-
bienti, evidenzia uno spiccato
senso civico e dimostra come

zioni da parte dei cittadini.
Ovvio che tale involuzione
ha provocato altri e, altret-
tanto importanti, effetti «col-
laterali» che rendono compli-
cato e faticoso un recupero in
tempi brevi. La sensazione,
ormai diffusa, è che ci si stia
abituando a questo trend, fat-
to che impedisce reazioni di
un certo rilievo. Ormai l’as-
suefazione al peggio sta as-
sumendo livelli critici.

Da tempo non si assisteva
ad un così intenso e preoccu-
pante susseguirsi di atti cri-
minosi (gambizzazioni, at-
tentati, furti e rapine a nego-
zi), ed anche di episodi di
teppismo e vandalismo più o
meno gravi ma tutti da non
sottovalutare perchè possono
costituire l’humus propizio
per rinvigorire una crimina-
lità già ora preoccupante e

OPINIONI IN LIBERTÀ DIGIORGIO SCIARRA
ZONA FRANCA

la povertà non significhi ne-
cessariamente degrado. La lo-
ro appassionata cura dei luo-
ghi comuni, il piacere di ve-
derli più belli è di per sè una
risposta alla povertà e questa
gente viene gratificata moral-
mente dall’Amministrazione
comunale che riconosce l’im-
portanza sociale di tale com-
portamento. 

Perchè qui non avviene? In
attesa di coinvolgere degli
antropologi, dovremmo an-
che domandarci come si fa a
pretendere dai cittadini il ri-
spetto per i monumenti e per
i luoghi comuni se il primo a
non favorire tale comporta-
mento è l’amministratore, po-
litico o dipendente che sia.
Facciamo un esempio, impor-
tante o no. Il monumento de-
dicato a Virgilio (vedi anche
la nostra copertina) è un’ope-
ra del Maestro Floriano Bo-

dini.  L’artista realizzò la
scultura in candido marmo di
Carrara, immaginandola in
altra collocazione, esattamen-
te di fronte al mare. Oltre al
valore simbolico, l’opoera ne
possiede uno artisticamente
importante: basta e avanza
per contestare le grabi condi-
zioni di degrado e di sporci-
zia in cui da anni si trova.
Un’offesa all’arte, all’autore,
alla Città. E se i responsabili
della cosa pubblica hanno di-
mostrato scarso rispetto verso
il patrimonio collettivo, in
base a quale codice etico si
può pretenderlo dai cittadini?

Dovremmo tutti sentire
l’obbligo di chiedere con for-
za un diverso atteggiamento
da parte delle istituzioni. Og-
gi che la politica locale è mo-
mentaneamente ai margini bi-
sognerebbe approfittarne. Sa-
rebbe auspicabile che i rap-
presentanti dello Stato (Pre-
fetto e Questore), insieme col
Commissario straodinario del
Comune e con la Chiesa av-
viassero di concerto un’opera
di «normalizzazione». Po-
trebbe essere un buon punto
da cui ricominciare. 

Basta col «degrado»
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Brindisi, è tempo di guardare avanti
Non è un buon periodo per

la nostra città, ce lo dicono i
numeri e soprattutto le classi-
fiche. Negli ultimi giorni, di-
fatti, si è discusso molto sulle
posizioni che Brindisi rico-
pre in diverse graduatorie na-
zionali. In tema di povertà è
terza in Italia e penultima a
livello nazionale per l'ecosi-
stema urbano. Due dati che
sulla stampa locale e sul web
hanno avuto un’eco enorme
ma che, sostanzialmente,
rappresentano una «non noti-
zia», emblematica di una si-
tuazione di decadimento che
si trascina ormai da troppo
tempo, nell'indifferenza di
molti cittadini e osservatori.

Il nostro capoluogo da al-
cuni anni vive una crisi gra-
vissima, che si declina in
tutte le sue differenti artico-
lazioni. E' ovviamente una
crisi economica, dovuta al
depauperamento di molte
realtà industriali della zona a
cominciare dall'area portua-
le; una crisi sociale e demo-
grafica, con centinaia di cit-
tadini - soprattutto giovani -
che vanno via per motivi di
studio e di lavoro e restano a
vivere fuori. 

Ma quella che investe la
comunità brindisina è soprat-
tutto una crisi culturale, che
fa chiudere le librerie e i cen-
tri sociali, che non crea ag-
gregazione e che - pian piano
- si allarga e coinvolge tutti
gli altri settori della vita cit-

lutato, ripensato come lo spa-
zio in cui le speranze e le
ambizioni non sono ancora
screditate. Incredibilmente la
via del futuro somiglia a un
percorso di pericolo e dege-
nerazione mentre il cammino
a ritroso verso ciò che è sta-
to, sembra rassicurarci, con-
solandoci dai possibili danni
che il futuro rischia di pro-
durre ogni qual volta si fa
presente. A Brindisi ne sap-
piamo qualcosa: chi non ri-
corda grandi stagioni politi-
che - inizialmente vissute
con euforia e fiducia da parte
dei cittadini - finite in antici-
po tra scandali e congiure o,
ancor peggio, arresti da pri-
me pagine nazionali.  

La città vive una crisi im-
portante, dunque, come non
avveniva da decenni. Crisi
che, fossimo una realtà più
virtuosa, sarebbe attenuata
dalla presenza di una borghe-
sia responsabile e invece an-
ch'essa sembra latitare da
troppi anni, come ricordava
qualche giorno fa in un edi-
toriale Vittorio Bruno Sta-

merra. Le soluzioni sarebbe-
ro tante ma la parola chiave è
una sola: territorio. Ripartia-
mo da qui, dalla mera consa-
pevolezza delle enormi po-
tenzialità dei nostri luoghi
per creare, più che una rina-
scita, un vero e proprio ri-
scatto: economico, politico,
ma soprattutto morale.

Andrea Lezzi

POLITICA E SOCIETA’

tadina, a cominciare da quel-
lo politico. Quale migliore
rappresentazione, difatti, del-
le vicende di questi ultimi
anni, con due commissari -
peraltro anche abbastanza
apprezzati - nel mezzo di due
Amministrazioni cadute in
modo drammatico, tra intri-
ghi e finali infelici.  In un ta-
le scenario verrebbe naturale
- ovviamente - guardare al
futuro, «non voltandosi mai
indietro neanche per prende-
re la rincorsa», direbbe Er-

nesto Che Guevara.  
Ma non è così, nella gatto-

pardesca realtà brindisina
nulla appare inverosimile.
Accade, perciò, che i prota-
gonisti di un passato finito e
sepolto possano tornare in
auge, addirittura sotto la ban-
diera del rinnovamento. Ac-
cade che «ex di tutto» ripro-
pongano - per l 'ennesima
volta - la propria idea di
città, dopo aver avuto più
volte, attraverso diversi inca-
richi, il modo di governarla. 

Insomma, come dice il fi-
losofo Bauman nel suo ulti-
mo libro, sono gli anni della
retrotopia. Il futuro è finito
alla gogna e il passato è riva-

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza nei luoghi di lavoro (D. Lgs. 81/08):

APPREZZA LA NOSTRA FORMAZIONE
E FAI ADDESTRAMENTO CON NOI:

MENO RISCHI PER L’AZIENDA,
PIU’ SICUREZZA PER TE.

Racc. Sant’Apollinare (ZI) - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY



5MIXER

Convegno: Territorio Zero
Da gravissimo problema di natura economica e

ambientale i rifiuti sono ormai diventati  anche u-
na vera e propria emergenza di natura sociale,
politica e culturale. Basta, perciò, con le emer-
genze e con le inutili e oltremodo costose solu-
zioni-tampone. È  tempo, infatti, che emerga una
classe politica virtuosa, espressione della società
civile, che abbia in sé la capacità e la forza mora-
le di affrontare il problema e di risolverlo alla radi-
ce, avendo come unico obiettivo lʼazzeramento
totale dei rifiuti. Ma come progettare e costruire
un percorso virtuoso verso «Rifiuti Zero»? A que-
sta fondamentale domanda risponderanno i due
autori del volume Territorio Zero, Livio de Santo-
li (ordinario di Impianti e di Fisica tecnica presso
lʼUniversità di Roma) e il brindisino Angelo Con-
soli (che vive e opera a Bruxelles, dove ha diret-
to la campagna che ha portato allʼapprovazione
della strategia energetica europea), nel corso
dellʼincontro con Michele Errico, Presidente del-
la Fondazione «Giuseppe Lazzati» di Brindisi,
che si terrà sabato 4 novembre, alle ore 17.30,
nella Sala dellʼUniversità di Palazzo Granafei-
Nervegna (2° piano), in via Duomo a Brindisi.

MEDICINA

Gli incontri di
«Brindisi Cuore»

Mercoledì 8 Novembre (ore
18.00), presso lʼex Ospedale Di
Summa, avrà luogo il secondo ap-
puntamento del ciclo di incontri di-
vulgativi di educazione alla salute
del «Mercoledì di Brindisi Cuore»,
su prevenzione e salute dedicato a
tutta la cittadinanza. Organizzato
dallʼ Associazione «Brindisi Cuo-
re», presieduta dal dr. Giovanni
Caputo con il dr. Gianfranco Igno-
ne presidente del Comitato tecnico
dellʼ Associazione, gli incontri del-
lʼAnno Sociale 2017/18 presentano
argomenti nuovi ed importanti no-
vità diagnostiche, Il dr. Ermanno
Angelini, Dirigente medico U.O.C.-
Cardiologia P.O. «Perrino» Brindi-
si, tratterà lʼargomento «La politica
sanitaria nella provincia di Brindi-
si». Alla fine dellʼincontro, si posso-
no chiedere chiarimenti e consigli;
proporre nuovi argomenti da tratta-
re nel corso del prossimo anno so-
ciale 2018/19.

Sin dal primo incontro sono stati
focalizzati i temi più attuali e di mag-
gior interesse per i cittadini. Presti-
giosi relatori, esperti in medicina,
con linguaggio semplice interagisco-
no e forniscono risposte alle doman-
de dei partecipanti presentando, al
contempo, ciò che le più attuali ri-
cerche propongono in tema di dia-
gnostica e di terapia. Ogni argo-
mento è stato scelto in base allʼinte-
resse manifestato dai partecipanti
nelle precedenti edizioni e viene
trattato in modo da renderlo acces-
sibile a tutti. Finalità fondamentale
dellʼiniziativa è sensibilizzare la po-
polazione alla lotta contro le malat-
tie cardiovascolari, di diffondere
messaggi ed informazioni sui corret-
ti stili di vita e di fornire utili.

Corsi gratuiti per cassintegrati
Nuovi corsi gratuiti per

i cassintegrati a zero ore
nel catalogo dellʼEnte U-
nico Scuola Edile CPT di
Brindisi. Obiettivo dellʼa-
zione è quella di accre-
scere, migliorare e di-
versificare le competen-
ze dei lavoratori in cas-
saintegrazione,  ed au-
mentarne le possibilità
occupazionali.

I requisiti per accedere
ai corsi gratuiti sono:
• essere lavoratori in
cassa integrazione gua-
dagni a zero ore (rive-
nienti da imprese con se-

programma o tavoli di
crisi nazionali e/o locali,
ai sensi della normativa
vigente)
• aver compiuto il 18° an-
no di età
• essere residenti o domi-
ciliati in un Comune della
Regione Puglia. Se citta-
dini non comunitari devo-
no essere in possesso di
regolare permesso di
soggiorno che consente
attività lavorativa.

I corsi approvati dalla
Regione Puglia per cui è
possibile candidarsi so-
no: Fotorilevazioni con
DRONI 210 ore • Social
Media Marketing 210 ore
• ECDL Full Standard
con ICT Security 140 ore
• Automazione domesti-
ca: installatore di impian-
ti domotici 210 ore • Tec-
nico gestione rifiuti e co-
perture amianto 150 ore.

Per la partecipazione a
percorsi formativi, della
durata massima di 210
ore, è prevista unʼ inden-
nità pari a euro 5,00, per
ogni ora effettivamente
frequentata, fino a com-
plessive euro 1.050,00. 

Eʼ possibile scegliere il
corso che si desidera
frequentare compilando
la domanda di Pre-Iscri-
zione, scaricabile dal sito
www.scuolaedilecptbrin-
disi.it e consegnandola a
mano presso la segrete-
ria dellʼEnte o inviandola
alla mail: iscrizioni@
scuolaedilecptbrindisi.it

LAVORO

de operativa nel territorio
pugliese, inseriti in pro-
grammi di ricollocazione
a seguito di accordi di
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CULTURA

I cari defunti sempre con noi

re nell’era digitale diventa
subito un eroe, un semi-
dio, specie in una cittadi-
na di provincia come la
nostra, dove i giornalisti
sono sempre a caccia fa-
melica di notiziole su
chiunque per imbastirci
un bel servizio, un artico-
letto ricamato, un quadro
a tinte tenui.

Di recente abbiamo re-
gistrato almeno un paio di
casi del genere, prenden-
do atto di queste forme
assai esagerate di comme-
morazione, dovute appun-
to alla retorica enfasi sia
degli addetti all’informa-
zione sia degli utenti della
rete, che si influenzano a
vicenda «caricando» ogni
tipo di vicenda strapaesa-
na. Tornando al fenomeno
sociale dei morti online,
molto positivi sono gli ef-
fetti che ne scaturiscono:
maggiore serenità nell’e-
laborazione e declinazio-
ne del lutto, salvaguardia

Vi prego di non consi-
derare banale l’argomento
che vi propongo, soltanto
perché di stretta attualità.
E’ vero che sono bastian-
contrario, ma non tanto da
celebrare il ricordo dei de-
funti fuori contesto, maga-
ri a ferragosto! Tutt’al più
posso dare al tema un ta-
glio diverso, aggiornato ai
nostri tempi.

Vi siete resi conto che,
chi scompare dalla vita
reale, continua ad avere
una sua piena vita virtua-
le nei social? Il profilo
dei nostri defunti non vie-
ne cancellato da face-
book, ma rimane lì, tra-
sformato in un «memo-
rial» in cui ogni familiare
o amico può continuare a
postare messaggi e foto.
A meno di precise dispo-
sizioni  degli eredi, tutti
noi sfuggiremo al triste o-
blio, guadagnandoci sen-
za fatica una bella fetta di
immortalità. Come son
lontani quei tempi in cui,
per non scomparire dalla
mente dei posteri, «affin-
ché un sasso serbi un no-
me», dovevamo indu-
striarci per fare egregie
cose! Oggi puoi essere
anche una nullità, un me-
diocre che ha combinato
poco nella vita terrena,
ma un posto al sole del
web lo troverai sempre.
Per sempre. Chi scompa-

della loro identità sociale
e, in qualche modo, persi-
no delle loro relazioni.
Per rivolgere un pensiero
ad un nostro parente
scomparso, non è più
strettamente necessario
recarsi al cimitero: basta
aprire il suo profilo, en-
trare nel suo privato cam-
posanto virtuale, vedere
le sue foto e lasciare po-
stato un pensierino.

Anche le sedute spiriti-
che, a ben riflettere, sono
ormai del tutto superate e
inutili, al pari delle malin-
coniche immaginette, so-
stituite da belle foto nella
galleria dei cellulari. Sia-
mo davvero alla rivincita
dei cari estinti, i quali non
ci guardano e guidano più
da lassù, ma da quaggiù,
dai monitor dei Pc. I po-
verini non sono più rele-
gati in fredde tombe lon-
tane dal mondo dei vivi,
oltre che dai nostri occhi,
ora sono sempre con noi,
mescolati nella nostra li-
sta di amici, realizzando a
pieno quell’idea di spirito
incorporeo, di animulae
vagulae blandulae, in cui
molti uomini hanno sem-
pre creduto, per tradizione
e per consolazione. E non
manchiamo di controllare,
nome per nome, le «mi-
piacciate»: potremmo tro-
vare gradite sorprese!

Bastiancontrario

Nuova ortografia
Era inevitabile che la scrittura del

web avrebbe modificato le polverose
norme ortografiche, grammaticali e
sintattiche. Tutto in ossequio alla re-
gola aurea della velocità, del rispar-
mio di tempo e dell’informale. La
punteggiatura poi ha fatto un balzo in
avanti così temerario da essere torna-
ta quasi … alle origini (avete presen-
ti quelle belle iscrizioni marmoree
con tutte quelle lettere latine maiu-
scole una attaccata all’altra e senza
un’ ombra di segno di interpunzio-
ne?). E così l’ortografia diventa una
sorta di ortodossia assolutamente da
profanare e i vari punti interrogativi,
esclamativi, al pari delle virgolette,
delle parentesi e dei puntini di so-
spensione seminati in quantità (Céli-
ne era un vero maniaco  dei tre punti-
ni, i cosiddetti «binari emotivi» della
sua scrittura), assumono sempre più
una valenza semantica e vengono uti-
lizzati in maniera assai disinvolta e
personalizzata. Quello che, da un
pezzo, si è davvero estinto è il punto
e virgola. Il punto resiste ma a stento.
E’ troppo definitivo, tranchant (fare
punto e a capo è darci un taglio, si-
gnifica chiudere bruscamente).

Non facciamo comunque le zitelle
scandalizzate, oggi la sperimentazio-
ne si è democratizzata e qualsiasi ra-
gazzotto, in fondo, fa quello che un
tempo facevano Joyce e Saramago
(totale assenza di punteggiatura nel-
l’irlandese, scarsità di punti e assen-
za di virgolettato e di «a capo» nel
portoghese). E’ evidente che il prin-
cipio base della new ortografia è i-
spirato a criteri di economia: meno si
digita, meno si fatica …

Gabriele D’Amelj Melodia

CONTROVENTO

Ristorante GiuGiò
dei F.lli GIUBILO

Via Pozzo Traiano 7 - BRINDISI
A due passi da piazza Vittoria (primo piano)

Telefono 0831.1822424 - Cell. 345.8473844

Ristoratori dal 1945
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Ci trovate anche su TWITTER all’indirizzo

@AgendaBrindisi

Se telefonando … - Sino
agli anni Cinquanta erano
poche le famiglie che dispo-
nevano di un telefono fisso
«Simplex» o «Duplex»
(quando due apparecchi ope-
ravano su una stessa linea).
In tal caso se uno dei due u-
tenti occupava la linea, l’al-
tro doveva attendere la fine
della telefonata, prima di po-
tere utilizzare il proprio te-
lefono. A Brindisi, i numeri
telefonici erano senza prefis-
so, non essendo stata ancora
inventata la teleselezione.
Cosicché per chiamare fuori
città bisognava farlo tramite
centralino (durante la con-
versazione si inseriva una
voce femminile che avverti-
va dell’esaurimento dei tre
minuti previsti dalla tariffa e
chiedeva se si voleva «rad-
doppiare»). Qualora un pa-
rente o un amico, residente
fuori Brindisi, voleva met-
tersi in contatto con chi era
sprovvisto di apparecchio te-
lefonico, doveva prenotare
la telefonata tramite centrali-
no, che si metteva in contat-
to con la Polizia Municipale.
L’utente chiamato veniva
avvertito da un vigile urba-
no, che raggiungeva l’abita-
zione dell’interessato, la-
sciando una ricevuta pre-
stampata sulla quale era spe-
cificata l’ora e il giorno in
cui doveva presentarsi negli
uffici SIP (in via Pisanelli,
dove ora c’è l’Albergo Ve-
nezia) in quanto destinatario
di un appuntamento via ca-
vo. Erano i tempi in cui il te-
lefono era uno strumento di
necessità e non un giocatto-
lo. All’epoca capitava, tal-
volta, di incontrare un amico
o un conoscente a passo spe-
dito: «Devo fare una telefo-
nata urgente …», così giusti-
ficava l’andatura. Spesso,
però si trattava di una chia-
mata urgente presso il più
vicino bagno pubblico!

Vietato lavarsi - C’è aria
di festa per gli sporcaccioni.

È stato, infatti, stabilito
scientificamente che è mol-
to meglio non lavarsi. L’ac-
qua rovinerebbe la pelle.
Molti personaggi dello spet-
tacolo hanno confermato di
avere abbandonato acqua e
sapone e di lavarsi soltanto
un paio di volte a settimana.
Con buona pace degli mbu-
catazzi.

Ghiatoru e Diamanu -
Piazza Cairoli, solita panchi-
na. Arriva Diamanu, che così
saluta Ghiatoru: «Comu
stai?». E Ghiatoru: «Ssittatu».

Treno con bagni chiusi -
Mi è capitata tra le mani u-
na pagina della Gazzetta del
Mezzogiorno del novembre
dello scorso anno, davvero
simpatica. Leggiamola in-
sieme: «In attesa dell’ade-
guamento UE è stato dato
l’ok ai treni della tratta Mo-
la-Bari-Molfetta, ma con
bagni assolutamente chiu-
si». Niente paura amici
miei: al bisogno, passerà il
conduttore con pappagallo e
carta igienica!

Spigolature - Attenti al-
l’invidia. Spesso viaggia a
fari spenti.

Modi di dire - «Cattari a
critenza»… ossia fare un ac-
quisto senza avere soldi di-
sponibili.

Pontefici brindisini - Più
di qualcuno insiste nel soste-
nere che anche Brindisi ab-
bia espresso qualche Pontefi-
ce. Infatti, nella storia del
nostro clero abbiamo avuto
Papa Cicciu, Papa ‘Ntoniu,
Papa Andrea …

Dialettopoli - Pipi ascanti
(peperoni verdi piccanti);
stuffagghioni ti pani (grande
pezzo di pane); cacchitièddi
(taralli pasquali con l’uovo);
nùzzulu (nocciolo); menchia
papa (perbacco!).

Pensierino della settima-

na - Il meschino è un ipocri-
ta in giacca e cravatta.

SPUNTI
RUBRICA A CURA DI PINO MINUNNI

AISLA ringrazia i cittadini
In qualità di referente per la provin-
cia di Brindisi di AISLA Onlus (As-
sociazione Italiana Sclerosi Latera-
le Amiotrofica) Maria Rosaria Pas-
saro avverte il dovere di ringraziare
la cittadinanza brindisina per la par-

tecipazione e la vicinanza dimostrata nei tre eventi che la
associazione ha voluto tenere nella città capoluogo.  «Ho
potuto constatare la sensibilità e la generosità della città -
scrive - sia nel torneo di burraco tenutosi presso l'Hotel
Nettuno il 23 giugno, sia nella manifestazione nazionale di
raccolta fondi per la ricerca e per l'assistenza del 17 set-
tembre, nella quale si sono vendute tutte le 120 bottiglie di
Barbera offerte e nel torneo di burraco, tenutosi venerdì
27 scorso, sempre nell'Hotel Nettuno, che ringrazio per la
disponibilità e la passione profusa, torneo con il quale si è
potuto raccogliere una somma molto vicina ai mille euro».
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SPETTACOLO

Teatro «Verdi»,
vendita biglietti

È tempo di biglietti al Nuovo Tea-
tro «Verdi» di Brindisi. Dal 2 no-
vembre, infatti, è possibile acqui-
stare i biglietti per tutti gli spettacoli
che formano il cartellone 2017-18
della sala brindisina. Alla campa-
gna abbonamenti, con il tessera-
mento allʼintera stagione (formula
«Cinecittà») o a una parte della
programmazione (cioè i sei spetta-
coli dei format «La dolce vita» e
«La grande bellezza»), si aggiunge
la biglietteria, che comprende lo
spettacolo fuori abbonamento «Un
amore esemplare» con Daniel Pen-
nac, in programma il 20 febbraio
2018. Dunque, via libera ai biglietti,
anche singoli, dal primo allʼultimo
appuntamento della stagione. Il bot-
teghino del teatro è aperto al pub-
blico dal lunedì al venerdì, esclusi i
festivi, dalle ore 11.30 alle 13 e dal-
le 17 alle 19. Info 0831.562554. I bi-
glietti sono disponibili anche online
sul circuito vivaticket.it. Beniamini
del pubblico, maestri della scena,
testi classici, commedie e nuovi lin-
guaggi sono i protagonisti di un ric-
co cartellone che si compone di
quattordici spettacoli da novembre
ad aprile. In unʼottica di «Teatro
per la città», il direttore artistico
Carmelo Grassi ha allestito una
stagione vivace, articolata e multi-
disciplinare, diretta a tutte le fasce
e le generazioni di pubblico. 

Fornaro «racconta» la Puglia
Domenica 5 novembre,

alle ore 18.30, a Palazzo
Granafei-Nervegna, sarà
inaugurata una mostra
fotografi ca che esplora e
celebra innovazione e a-
more per la propria terra
attraverso la fotografia di
moda. All ʼ insegna del
Made in Italy e, soprattut-
to, del Made in Puglia,
«My Fashion World» rac-
conterà di shooting foto-
grafici del brindisino Da-
nilo Fornaro (foto), blog-
ger per Newspam e socio
di Inphoto (partners del
progetto) che, con la sua
rubrica di moda, fotogra-
fia e news dal fashion sy-
stem, torna dopo tre anni
di assenza dall 'ult ima
exhibition dove interpre-
tava l'intramontabile epo-
ca della dolce vita. 

L'Associazione fotogra-
fica INPHOTO, guidata
dal presidente Teodoro
Iaia, grazie al quale si i-
naugura la prima tappa
nella città natale dell'au-
tore, coinvolge un'Ammi-
nistrazione comunale at-
tenta alla valorizzazione
e alla conoscenza di nuo-
vi autori con l'obiettivo di
valorizzare iniziative cul-
turali sul territorio, ma so-
prattutto di rendere o-
maggio al legame che la
città sta sposando tra fo-
tografia e moda grazie
questa volta grazie al
contributo dell'autore.

In questa mostra Forna-
ro presenta una raccolta
di scatti tutti rigorosamen-

menta da diverso tempo,
ispirandosi  ad una cultu-
ra fotografica che vuole
disintossicarsi da assillan-
ti e sofisticate tecniche di
scatto, lasciando spazio a
progettualità contestualiz-
zata su territori a volte
sconosciuti e spesso ano-
nimi all'occhio umano.

Lʼidea di questo nuovo
progetto nasce dal con-
nubio e dal forte amore
che l'autore lega  tra mo-
da, arte e la puglia, sem-
pre piu' presente trasver-
salmente su diversi fronti
(cucina, turismo, artigia-
nato e moda) che ha fat-
to di tutto questo meta
ambita dal turismo anche
internazionale. Gli scatti
sono stati realizzati non
solo in Palazzi e Piazze
prestigiose ma anche in
angoli nascosti e spesso
sconosciuti del nostro
Sud, talvolta in ombra,
ma che i l  suo attento
sguardo fotografico farà
rivivere, lasciando spazio
a quello che la memoria
fotografica è solo capace
di segnare nel tempo.

Foto - Danilo Fornaro -
Graphic Design: Teodoro
Iaia - Model: Eliana Di
Lauro - Dress, make up:
Marco Caforio (D&M
Spose) - Info: Inaugura-
zione 5 novembre 2017 -
ore 18.30 - (su invito da
prenotare tramite mail
danilo.fornaro@libero.i)
- Da lunedì 6 a domenica
12 novembre 2017 orari
10.00/13.00-15.00/20.00.

FOTOGRAFIA

te creati in terra pugliese
dal titolo in cui rappresen-
ta la sua personale inter-
pretazione di un mondo
fatto di bellezza, arte e
cultura. Ingredienti, que-
sti, che negli ultimi anni
imperversano nel  mondo
del fashion system. La
moda è da sempre una
costante nella sua forma-
zione e nel suo blog «Non
solo foto» edito dal perio-
dico Newspam, diretto dal
Pamela Spinelli, ricco di
curiosità e di appunta-
menti dal mondo della
moda. La mostra fotogra-
fica gode del riconosci-
mento della FIAF (Fede-
razione Italiana Associa-
zioni Fotografiche) che
consente di renderla itine-
rante e fruibile su tutto il
territorio nazionale. Un
progetto che vedrà suc-
cessivamente  la realizza-
zione di un libro fotografi-
co in cui il brindisino si ci-
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Venerdì 17 novembre (ore
11.00) nell’Aula Magna del
Liceo delle Scienze Umane e
Linguistico «Ettore Palum-
bo» avrà luogo la cerimonia
di riconsegna alla città del
bassorilievo di Nino De Gen-
naro, ripulito dagli studenti
studenti dell’Istituto e dai
migranti dell’Associazione
Migrantes. «Nessuno alzava
lo sguardo verso quella che i
nostri studenti - scrive la di-
rigente scolastica prof.ssa
Maria Oliva - chiamavano
l’Opera Invisibile, collocata
sul muro perimetrale della
scuola, confusa com’era da
graffiti più o meno antichi
che non la facevano distin-
guere da un muro anch’esso
vandalizzato; nessuno poteva
immaginare che dietro un pa-
lo della luce, messo lì per ca-
so, si celasse un bassorilievo
di grande pregio». 

Il grande pannello in bron-
zo dal titolo «Dante, miti e
simboli urbani», commissio-
nato all’artista nel 1971, gra-
zie alla lungimirante legge
del 2% che ha permesso l’ab-
bellimento di numerosi edifi-
ci pubblici nel dopoguerra,
narra la storia di Brindisi una
città «Porta d’Oriente» con il
suo importante ruolo tra pas-
sato e presente, tra cultura
classica, le Colonne Romane,
e cristiana, la cupola di San
Pietro. Il profilo di Dante os-
serva la scena e ci ammoni-
sce sull’importanza dello stu-
dio, della scuola, per sostene-
re le sfide del futuro. 

Proprio al futuro ha guar-
dato il progetto «L’opera in-
visibile» del Liceo «Palum-

ni future. Il cantiere multiet-
nico così allestito è stata una
occasione imperdibile di in-
tegrazione e di condivisione
di culture sul campo. 

Lo scorso 19 maggio, il
progetto ha vinto il primo
premio come migliore pro-
getto scolastico di cittadi-
nanza attiva nel concorso «I
comportamenti attivi per la
legalità», indetto dal Comu-
ne di Brindisi. E’ stato ap-
prezzato il ruolo svolto dalla
scuola brindisina nel contra-
stare la rassegnazione e il
degrado non solo esteriore
ed ambientale, ma anche in-
teriore e morale, rafforzando
nei ragazzi il senso di appar-
tenenza alla comunità e di i-
dentificazione con il bene
recuperato. 

Presto dunque l’opera po-
trà brillare non più parzial-
mente oscurata dal palo della
luce che il Comune ha ri-
mosso per dare ai ragazzi un
segno tangibile della presen-
za delle istituzioni al fianco
di chi crede nel rispetto della
legalità e in una città più bel-
la e più amata. 

Nello spirito di una famosa
citazione di Peppino Impa-

stato, secondo il quale «Se si
insegnasse la bellezza alla
gente, la si fornirebbe di
un’arma contro la rassegna-
zione, la paura e l’omertà»,
riportare questo bassorilievo
alla sua bellezza originaria,
ha assunto il valore simboli-
co di un senso di cittadinanza
ritrovata, di giustizia e di vita
morale per il «Palumbo», il
quartiere e l’intera città. 

E il bassorilievo
ritrova la dignità

LICEO «PALUMBO» BRINDISI

bo» di Brindisi che, speri-
mentando la metodologia del
Service Learning, ha reso i
ragazzi protagonisti di una
importante esperienza di stu-
dio e di servizio sociale. 

All’interno del programma
«Adotta un Monumento» -
promosso dal Comune e dal-
l’Associazione culturale «Le
Colonne» di Brindisi - gli al-
lievi del «Palumbo» hanno a-
dottato l’opera, l’hanno stu-
diata con i loro insegnanti ed
esperti, ne hanno denunciato
lo stato di degrado decennale
ed hanno fatto campagna di
sensibilizzazione contro il
vandalismo che si accanisce
su quanto di più prezioso
possiede la nostra città: i suoi

tesori artistici. 
Grazie alle buone pratiche

di cittadinanza attiva sul te-
ma dell’immigrazione osser-
vate negli Stati Uniti nel
Programma «Youth Leader-
ship Program», anche i mi-
granti sono stati coinvolti
nell’esperienza per includere
nello sforzo manuale di ri-
creare la bellezza chi si sen-
te escluso e straniero. Stu-
denti e migranti hanno prima
frequentato un corso di re-
stauro, tenuto a scuola dalla
prof.ssa Rossana Maggio-

rano, e hanno infine parteci-
pato attivamente al cantiere,
sotto la supervisione della
stessa, per consegnare l’ope-
ra recuperata alle generazio-
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FARMACIE

FUORI ORARIO
Sabato 4 novembre 2017
• Commenda
Viale Commenda, 57
Telefono 0831.583187 
• Rubino
Via Appia, 164 
Telefono 0831.260373
Domenica 5 novembre 2017
• Doria
Via S. Angelo, 87
Telefono 0831.562300
• Rubino
Via Appia, 164
Apertura continua ore 8-22
• Corso Roma
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.  523995 
FESTIVI E PREFESTIVI     
Sabato 4 novembre 2017
• Africa Orientale
Via De Terribile, 7 
Telefono 0831.597926
• Cirielli (ex Cataldi)
Via Carmine, 54/58 
Telefono 0831.523043 
• Commenda
Viale Commenda, 57
• Comunale
Via Grazia Balsamo, 2 
Telefono 0831.526829
• Amica
Via Martiri Ardeatine, 12 
Telefono 0831.525035
• Minnuta
Via Minnuta, 1 
Domenica 5 novembre 2017
• Cirielli (ex Cataldi)
Via Carmine, 54/58 
Telefono 0831.523043  
• Doria
Via S. Angelo, 87
Telefono 0831.562300
• Cecere (ex Bozzano)
Viale Belgio, 22 
Telefono 0831.572149

lunedì / sabato orario continuato 8.30-20.30

Cantele, il ritorno di «Varius»

Tradizione e innovazio-
ne. In una parola sola,
Cantele. In questi due so-
stantivi si può racchiudere
il lavoro, la storia e so-
prattutto la passione che
anima la famiglia Cante-
le, oggi i fratelli Paolo,
che si occupa della parte
commerciale e del marke-
ting, e Gianni, il viticolto-
re della famiglia e, tra
l’altro, presidente regio-
nale di Coldiretti. I vini li
conoscevamo già, loro
abbiamo avuto l’opportu-
nitòm e il piacere di cono-
scerli in occasione della
presentazione del «nuo-
vo», si fa per dire, «Va-
rius», una delle bottiglie
di pregio prodotte dall’a-
zienda agricola di Gua-
gnano, al confine con la
provincia di Brindisi.

«Varius» nasce nel
1999 e sino a due anni ad-
dietro è stato una varia-
zione di più vitigni: dal
Negroamaro al Cabernet
Sauvignon, al Montepul-

lo usano da tempo), a
chiudere una bottiglia di
vino non è il consueto
tappo di sughero e dei
suoi derivati. Un tappo
che garantisce una perfet-
ta tenuta a prova di ossi-
dazione e una chiusura as-
solutamente sterile. Un
tappo pensato e creato
non per abbassare i costi,
dato che costa come un
tappo di sughero di ottima
qualità, ma con il preciso
intento di offrire maggiori
garanzie al consumatore
che non si troverà più nel-
la spiacevole condizione
di essere deluso da un vi-
no che sa … di tappo.

Tutte queste novità so-
no state illustrate la scor-
sa settimana nella splen-
dida cornice dell’azienda
Cantele, sulla provinciale
per Guagnano, e nel labo-
ratorio sinestetico iSensi,
con una cucina a vista do-
ve Chef Mino Rosato del-
la gastronomia «L’orec-
chietta» di Guagnano ha
cucinato ed esaltato i suoi
piatti a base di «Varius».
Una bella serata e l’occa-
sione per conoscere da vi-
cino un’azienda tra le ec-
cellenze del nostro terri-
torio che, in controten-
denza con altre cantine
vinicole, produce vini che
riescono a offrire piace-
voli emozioni.

Carlo Amatori

ENOGASTRONOMIA

ciano, sino al Merlot in
purezza. Dopo questa
pausa, oggi «Varius» (an-
nata 2016) è il risultato di
uve da vitigni autoctoni
Negramaro e Susumaniel-
lo, un blend di uguali pro-
porzioni (50 per cento).
Ed ecco che nasce un vi-
no rosso che ben si presta
alle serate invernali, a-
spro quanto basta per la
presenza del Negroamaro,
ma morbido al palato gra-
zie al vitigno brindisino
ritornato in auge negli ul-
timi anni. Un vino che
non ha bisogno di un in-
vecchiamento in barrique,
ma che dopo una breve
ossigenazione riesce a e-
sprimere profumi delicati.

Accennavamo alla tra-
dizione familiare, da Gio-
vanni Battista Cantele a
Domenico e Augusto, si-
no ai fratelli Paolo e
Gianni. E l’innovazione?
E’ un tappo di vetro. Per
la prima volta in Puglia
(alcune cantine del nord

Assicuriamo la tua serenità da due generazioni

Corso Roma 134-136-138-140 - Telefono 0831.518908 - 0831.512372
72100  BRINDISI - Mail: brindisinord.810@agenzie.realemutua.it
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HAPPY CASA BATTUTA ANCHE DA BRESCIA. MA BISOGNA REAGIRE

RISTORANTE
Tradizione & passione
Piazza Dante 5 - BRINDISI

0831.529680 - 347.9801956
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H.C. BRINDISI-AVELLINO IN DIRETTA SU EUROSPORT PLAYER
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E domenica arriva la temibile S. Avellino

La NBB cade anche con Brescia
Buio totale in casa

NBB dopo il quinto stop
consecutivo. La compa-
gine brindisina perde
anche con la Germani
Brescia (69-78) al termi-
ne di una gara in cui non
si è vista una bella palla-
canestro sulla sponda
pugliese. Tanti errori in
fase offensiva, non dal
punto di vista delle per-
centuali ma proprio nella
costruzione del gioco.
Tanti palloni persi, poca
tattica e scelte scarse nel
tiro. Nota positiva la pre-
stazione di Brian Randle:
lʼala americana ha final-
mente dimostrato il suo
reale valore segnando
17 punti in 33 minuti e
chiudendo con 18 di va-
lutazione. Tuttavia non
ancora al 100% della for-
ma, Randle potrebbe ef-
fettivamente diventare
lʼago della bilancia per la
Happy Casa. Bene an-
che Lalanne, non più una
sorpresa ma una confer-
ma (pur con qualche er-
rore sotto le plance): ter-
za doppia doppia per
lʼhaitiano, che ha messo
dentro 13 punti scrivendo
16 rimbalzi totali. Ritrova
la doppia cifra Mesicek
dopo i 13 punti di Pistoia,
migliora il suo highscore
con 15. Lo sloveno sta
crescendo gara dopo ri-
tagliandos spazi per le
conclusioni e acquisendo
fiducia dai tre punti. Pre-
stazione sufficiente per

nelle mani e un centro di
ruolo. In queste settima-
ne si è fatto più volte il
nome di Phil Goss, un
giocatore che non cam-
bierebbe di molto la situa-
zione, ma alzerebbe leg-
germente il tasso tecnico
del roster. La dirigenza
biancoazzura sta valutan-
do a 360 grandi ciò che
offre il mercato, ma per o-
ra bocche cucite.

Domenica un altro im-
pegno casalingo per la
Happy Casa che ospita
la Sidigas Avellino. La
compagine irpina, guida-
ta da Pino Sacripanti,
vanta un roster di prima
fascia, allestito per arri-
vare fino in fondo. Inte-
ressante il reparto ester-
ni con Filloy, Fitipaldo,
Rich e DʼErcole, giocato-
ri con caratteristiche di-
verse ma tutti col fiuto
del canestro. Uomo di fi-
ducia dellʼallenatore re-
sta sempre Leunen,
unʼala forte che gioca vi-
cino canestro e allʼoccor-
renza non disdegna il ti-
ro dallʼarco. Stesso ruolo
per Zerini, ex capitano-
beniamino dei tifosi bian-
coazzurri. Ingaggiato da
pochi giorni i l  lungo
Benjamin Ortner, arrivato
ad Avellino  per sostituire
lʼinfortunato Fesenko.

Il match Brindisi-Avelli-
no sarà diretto da Dino
Seghetti, Emanuele A-
ronne e Denny Borgioni.

Giuri, al servizio dei com-
pagni più che realizzato-
re contro Brescia, sfortu-
nato nei momenti topici
del match in cui, con tan-
to carattere, ha provato
le soluzioni dalla lunga
distanza che avrebbero
potuto riaprire definitiva-
mente la partita. 

Deludono Suggs, Bar-
ber e Tepic, con quest'ul-
timo che non trova il fee-
ling col canestro. Il serbo
si è visto a sprazzi ma
non ha impressionato
particolarmente; stessa
cosa  Suggs, che ha se-
gnato otto punti, ha forza-
to in qualche occasione,
ma non è stato mai un
pericolo per la difesa bre-
sciana. Prova opaca, per
non dire da dimenticare,
quella di Barber: «cat» ha
segnato 3 punti in 16 mi-
nuti scrivendo -5 in valu-
tazione. Inutile dire che
manca qualcosa alla
squadra di coach DellʼA-
gnello: un regista, un e-
sterno con punti «sicuri»

LEGA A

Francesco Guadalupi

Foto Maurizio De Virgiliis

Via Enrico Fermi, 120 - 72100 BRINDISI - Tel. 0831.546531 - Fax 0831.546529
web site: www.leucci-co.it - e-mail: leuccico@tin.it

Design and manufacture of steel structures, boilers, pressure
vessels and piping in: carbon, alloy, stainless steel and alloy.

Maintenance of plants for production of electric power.

ANALISI TECNICA

Qualità cercasi!
Ci sarà un motivo se
Brescia è prima in
classifica! E’ l'inter-
rogativo che ci sia-
mo posti prima del-
l’incontro con Brin-
disi. La risposta è arrivata con una
semplicità mortificante durante i
quaranta minuti di gioco: la Leones-
sa è una squadra ben costruita, fisi-
camente solida, con uomini di qua-
lità e di esperienza (assomiglia mol-
to alla Reggio Emilia degli anni
passati), con un carattere granitico,
con un allenatore bravo e carismati-
co che trasmette entusiasmo e catti-
veria agonistica, ma, fondamental-
mente, con tanta tanta voglia di gio-
care duro per tutto l'incontro e vin-
cere. Cosa dire della squadra di Del-
l'Agnello, che in questa partita non
ci è sembrato molto lucido nella ge-
stione e nell'utilizzo dei suoi uomi-
ni? Giuri e compagni hanno gettato
nella competizione tanto ardore ma
poca qualità. Imbrigliati quasi subi-
to dalla difesa a zona degli ospiti
che intasavano l'area dei tre secondi
col chiaro intento di evitare le pene-
trazioni, hanno vissuto di individua-
lità soffrendo, quasi sempre, gli av-
versari che con il loro gioco interno,
il non esasperato pick&roll, la buo-
na circolazione di palla, le selezioni
dei tiri, la buona lettura della difesa,
non hanno mai permesso ai brindisi-
ni di impossessarsi del match. Que-
sta squadra, così com'è, non è squa-
dra. Manca di fisicità, organizzazio-
ne difensiva, offensiva e, principal-
mente, giocatori di qualità in ruoli
chiave. Arbitraggio sufficiente.

Antonio Errico
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Biancoazzurri battuti 1-0 dal Deghi Lecce

Brindisi, sconfitta imprevista

Un Brindisi davvero in-
colore perde sul neutro
di San Pancrazio (0-1)
con il Deghi Lecce con
rete di Politi, che ha de-
viato in porta un tiro da
calcio dʼangolo.

Nonostante questa co-
cente sconfitta, i ragazzi
di mister Rufini restano
primi in classifica a 16
punti insieme Racale
sconfitto dal Talsano;
Uggiano, che ha pareg-
giato in casa con il Sa-
lento Football; Ostuni
che ha vinto 5-0 con il
Sava. In casa biancoaz-
zurra nessuno è conten-
to delle prestazione for-
nite dai giocatori, parti-
colarmente nellʼultima
gara. Da una squadra
composta da giocatori
importanti, con esperien-
za in categorie superiori,
ci si aspetta molto di più,
non solo nei risultati ma
anche nel gioco. Cʼè da
dire che tutte le squadre
che incontrano il Brindisi
quadruplicano le proprie
forze e si chiudono in di-
fesa, se poi riescono ad

Domenica cʼè la possi-
bilità di ritornare alla vit-
toria contro il fanalino di
coda Massafra che, in
otto partite, non è riusci-
to ad incamerare nean-
che un punto. I tarantini
sono reduci dalla sconfit-
ta subita in casa (1-4)
con il Tricase, hanno fin
qui realizzato 4 reti su-
bendone 24. Una partita
da prendere con le pinze
e da non sottovalutare
in quanto i massafresi
giocheranno la gara del-
la vita con il chiaro inten-
to di fare lo sgambetto
ai brindisini. Le altre ca-
polista: i l  Racale gio-
cherà in casa con il Liz-
zano; lʼimbattuta Uggia-
no si recherà a Coperti-
no; lʼaltra imbattuta O-
stuni sarà ospite, in unʼo-
stica partita, del Salento
Football a Leverano. Al-
tra partita interessante
dellʼottava giornata è Tri-
case-Mesagne.

Con lo slogan «Vesti
la tua passione ... acqui-
sta la maglia del tuo
cuore!», la società SSD
Brindisi FC, comunica
che, anche questʼanno,
sono in vendita le divise
ufficiali della stagione
calcistica. Per informa-
zioni è possibile visitare
il sito societario www.
brindisifc.it dove, se-
guendo le indicazioni, si
possono ordinare. Per
informazioni: telefono
cellulare 392.5755304.

andare in vantaggio - co-
me è successo per il De-
ghi Lecce - oltre ad alza-
re le barricate, si inven-
tano tutti gli espedienti
per perdere tempo. In
questo modo risulta diffi-
cile provare a fare gioco
e allo stesso tempo dar-
gli continuità. Da non
sottovalutare la pressio-
ne di una piazza, molto
esigente, troppo volte
tradita da personaggi
che hanno promesso
vittorie di campionati ter-
minati con puntuali falli-
menti, non più disposta
a pazientare, nonostan-
te i buoni propositi del-
lʼattuale dirigenza. Tutta
questa tensione non
permette ad alcuni gio-
catori di esprimere le
proprie potenzialità.

CALCIO BASKET - SERIE D

Dinamo Brindisi,
ritorno al successo

La Dinamo Basket Brindisi torna
alla vittoria imponendosi sul par-
quet amico del Pala Zumbo 67-60
contro l'All Star Francavilla.     Una
vittoria sofferta quella ottenuta dai
ragazzi di coach Gigi Santini che,
pur mantenendo il vantaggio per
gran parte del match, hanno dovuto
lottare su ogni pallone per portare a
casa i 2 punti. Una gara nervosa (4 i
falli tecnici fischiati dagli arbitri),
sicuramente sentita da entrambe le
parti (nella precedente stagione le
due squadre si sono affrontate nella
finale play-off promozione).

Il primo quarto vede la Dinamo
scendere in campo col piglio giusto
e spinta da Bove e Ferrienti (5 punti
a testa nel tempino) riesce a imporsi
per 19 a 13. Nella seconda frazione
Francavilla reagisce al break subito
e grazie alle capacità sottocanestro
di Serpentino e a Santoro riesce a ri-
cucire il gap chiudendo il primo
tempo in parità. L'equilibrio tra le
due squadre è ricorrente anche nel
terzo quarto dove il biancoazzurro
Masi da una parte, e Santoro dall'al-
tra, spingono le loro squadre sul 50-
49. L'ultimo quarto si presenta come
quello decisivo e  la tensione è ben
chiara ai tanti tifosi che assiepano la
tribuna del palazzetto: coach Santini
con la difesa a zona rallenta l'attac-
co francavillese, mentre nella metà
campo offensiva la Dinamo riesce
ad essere più precisa degli avversari
e così, dopo l'ultimo minuto all'inse-
gna del fallo sistematico, la squadra
ed i tifosi possono gioire per la se-
conda vittoria stagionale.

Giovedì - Ore 21.15
su Canale 85

Trasmissione dedicata
all’Happy Casa Brindisi

ed a tutta la serie A
Conduce Antonio Celeste
con la collaborazione di
Francesco Guadalupi
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Film d’autore nel
Cinema Impero

Novembre e di-
cembre al «Cine-
ma Teatro Impe-
ro» di Brindisi
conviene. Cinque
titoli che insieme
fanno una rasse-
gna da non per-
dere, con ingres-
so a 5 euro, per sei week-end allʼin-
segna del cinema dʼautore. Doppia
proiezione alle ore 18.30 e 20.30
per un viaggio nella società contem-
poranea attraverso i temi che più in-
vestono i l  nostro tempo. Per i l
weekend del 4-5 novembre, nella
storica sala sarà proiettato «Easy.
Un viaggio facile facile», il film di An-
drea Magnani che racconta il viag-
gio di Isidoro dallʼItalia allʼUcraina,
alla guida di un carro funebre.

Nucleo 2000
Mercoledì 8 no-
vembre, alle ore
17.30, appunta-
mento nella Libreria
Camera a Sud di
Brindisi, sita in Lar-
go Otranto 1 (una
traversa Corso Ro-

ma). Sarà ospite del circolo Nucleo
2000 Antonio Bufalo (foto) che
tratterà il seguente tema: «L'uomo
composto di anima e personalità».

I giovani e l’arte
Il Convegno di Cultura Maria Cristi-
na di Savoia terrà il terzo incontro
dell'anno sociale presso l'Hotel Vir-
gilio giovedì 9 novembre alle ore
18,30. Tema della conversazione -
che sarà svolta dalla pedagogista
clinica Elvira D'Alò - «I Giovani e
l'Arte». La cittadinanza è invitata. 

«Da Posillipo a Copacabana»
Il nostro titolo è esatta-

mente il titolo dellʼorigi-
nale itinerario musicale
proposto dalla stagione
concertistica «Brindisi-
Classica 2017/ 2018»
per il secondo spettacolo
in cartellone, previsto nel
Salone della Provincia di
Brindisi, in via De Leo,
giovedì 9 novembre alle
ore 20.00: «Da Posillipo
a Copacabana».

Sul podio l'eccezionale
trio composto da Alessia
Martegiani, una delle voci
italiane più richieste e ap-
prezzate a livello interna-
zionale, e da due chitarri-
sti di assoluto prestigio,
quali Maurizio Di Fulvio e
Luigi Puddu. 

Il gruppo ha conquista-
to la scena nazionale e
internazionale per lʼele-
ganza strumentale, lʼe-
quilibrio tecnico-esecuti-
vo e un sound inconfon-

ni di spicco nel panorama
internazionale. Maurizio
Di Fulvio, oltre a svolgere
una bri l lante carriera
concertistica su scala
mondiale, è apprezzato
compositore e partecipa
a importanti sedute di-
scografiche, in studio e li-
ve, in Europa e America.
Luigi Puddu è considera-
to dalla critica specializ-
zata uno dei migliori ta-
lenti a livello internazio-
nale per la sua tecnica
strumentale e la raffina-
tezza del suono. Premia-
to in importanti Concorsi
Internazionali, ha tenuto
con successo concerti in
tutto il mondo in presti-
giose sale da concerto. 

Informazioni: ingresso
intero euro 10,00 / ridotto
studenti e under 25 euro
5,00 - www.associazione-
ninorota.it - Telefono cel-
lulare: 328.8440033.

BRINDISICLASSICA

dibile. Il programma offre
l'esecuzione di musiche
della grande tradizione
napoletana, della bossa-
nova e del choro brasilei-
ro di Barrios, Villa-Lobos,
Dyens, Nogueria, Bonfà,
Jobim, Di Capua, de
Curtis, D'Esposito, Piaz-
zolla, De Abreu.

Alessia Martegiani ha
studiato i ritmi e le sono-
rità della musica brasilia-
na, perfezionando la co-
noscenza del repertorio
bossa nova e samba
cançao. Vanta tourneé in
Brasile e collaborazioni
con musicisti e formazio-

La Signora
Intensamente il mio 
olfatto violenta 
il candido casablanca 
posato per l'anima 
che si addormenta.
Tristemente fioca 
la luce della lampada 
perenne illuminata 
per la Signora 
che tra noi avvenne.
Puramente bianco 
scende il lenzuolo 

LA VALIGIA BLU           di Fabiana Agnello

sull’isolata specchiera 
che eterna e immobile
rende l’atmosfera.
Delicatamente chiede
il conforto l’affranta schiena: 
di un’amica la mano leggera 
consola la sua anima in pena.
Imponente nella stanza si erge 
l’inquietante Sua presenza 
che solo quella vita 
con sé prende.

(www.carame.it)






